COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA 

Provincia di Firenze
CONVENZIONE RELATIVA ALLA REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURALI A MARGINE DELL’AREA INDIVIDUATA CON SCHEDA PdR n° 16 “SALUMIFICIO MONSANTO” IN BARBERINO VAL D’ELSA LOC. “SCARNI”.
REPUBBLICA ITALIANA
L’anno duemilanove, il giorno……………..del mese di ………………………innanzi a me Notaio…………………… in……………………….. sono comparsi i Signori:

· Geom. Loris Agresti, nato a Firenze il 20/09/1959, residente in Certaldo Loc. Lucardo via………….., il quale agisce in questo atto non in proprio ma in qualità di Responsabile dell’Ufficio Tecnico del comune di Barberino Val d’Elsa rappresentante e nell’esclusivo interesse del Comune stesso, a ciò autorizzato con deliberazione del Consiglio Comunale n° ……….. del………….. esecutiva a norma di legge che in copia conforme si allega al presente atto sotto la lettera “A”, omessane la lettura per espressa dispensa avutane dai comparenti;

· Soc. “DecO srl” con sede in Poggibonsi via Fratelli Bandiera n° 26 P.Iva 01112350523 il cui legale rappresentante è l’Avv. Delli Sergio nato a Poggibonsi il 10/11/1952 e residente in Poggibonsi in Via  Fratelli Bandiera n° 25, C.F. DLL SRG 52S10 G752M; 

Comparente della cui identità personale io Notaio sono certo, avendo rinunziato tra loro d’accordo e col mio consenso all’assistenza dei testimoni,

premesso

· che il vigente Regolamento Urbanistico del comune di Barberino Val d’Elsa assoggetta con scheda n° 16 ex “Salumificio Monsanto” un’area all’interno della sottozona E1- Area agricola produttiva:Colline del Chianti, sulla quale è presente un ex edificio industriale/artigianale, a ristrutturazione urbanistica convenzionata mediante redazione di Piano di Recupero;

· che la stessa scheda prevede fra l’altro, la realizzazione di un numero massimo di 12 unità immobiliari di cui 2 da cedere mediante bando pubblico a regime di edilizia convenzionata, la sistemazione complessiva dell’intera area mediante regimazione idraulica e piantumazione di alberature ad alto fusto, l’approvvigionamento autonomo di fornitura idrica e la realizzazione dell’ampliamento del ponte sul “Drove di Tattera” con oneri a totale carico del soggetto attuatore relativi alla progettazione architettonica e strutturale, indagini geologiche, idrauliche e sismiche, oltre ai costi occorrenti per la materiale realizzazione dell’infrastruttura;

· che la costruzione del ponte sul “Drove di Tattera” interessa da una parte le aree del soggetto attuatore del presente Piano di recupero, e dall’altra terreni di altra proprietà ricadenti nel territorio del comune di Poggibonsi (provincia di Siena);

· che l’Amministrazione Comunale, così come riportato sempre nella suddetta scheda, si impegna a ritirare tutti i pareri e le autorizzazioni necessarie per consentire al soggetto attuatore la materiale realizzazione dell’opera, intendendo con ciò l’acquisizione di area di altra proprietà nelle forme e nei modi che il comune riterrà necessario, acquisizione di pareri e nulla osta da parte del comune di Poggibonsi e della Provincia di Siena ed ogni altra autorizzazione si rendesse necessaria per consentirne la realizzazione;
· che in data 07/10/2008 Prot. n° 14855 la Soc. “DecO srl” ha presentato Piano di Recupero per la ristrutturazione urbanistica e la sistemazione complessiva dell’area secondo le indicazioni e prescrizioni impartite dalla scheda di Regolamento Urbanistico;
· che il progetto ha ottenuto parere favorevole dalla competente commissione urbanistica in data 06/11/2008 parere n° 3, oltre al Parere Favorevole da parte dell’Ufficio del Genio Civile  comunicato in data 23/04/2009 con Prot. n° 109673 per quanto concerne la sistemazione idraulica dell’area;

· che il Consiglio Comunale di Barberino Val d’Elsa, con deliberazione n°…………. in data ………….. esecutiva a norma di legge, allegata in copia sub……………., ha approvato il Piano di Recupero a destinazione residenziale a firma dell’ing. Lisi Patrizio e Geom. Massimo Calosi da attuarsi su terreno posto in Località “Scarni” a Barberino Val d’Elsa c/o Monsanto di proprietà della “Soc. DecO srl” ricadente su parte delle particelle n° 85 e 58 Foglio 62 del Catasto Terreni e Fabbricati del comune di Barberino Val d’Elsa;

· che parte dell’infrastruttura da realizzare (ponte sul “Drove di Tattera”) ricadrà, così come previsto nel progetto di Piano di Recupero, in massima parte sulla particella 85 del Foglio di Mappa 62 del comune di Barberino Val d’Elsa ed in piccola parte sull’adiacente particella 58 dello stesso Foglio di Mappa, il tutto a margine dell’area di intervento, per cui il soggetto attuatore si obbliga a frazionare a propria cura e spese le suddette particelle e cedere gratuitamente le aree e le opere una volta realizzate e collaudate, unitamente a quelle messe a disposizione da parte o per conto dell’Amministrazione Pubblica a proprio carico sul territorio del comune di Poggibonsi;
· che il presente progetto di Piano di Recupero è costituito dai seguenti elaborati:

· Tav. n° 1 Estratto di Regolamento Urbanistico e di Mappa;

· Tav. n° 2 Planimetria stato attuale con visualizzazione proprietà-stato attuale con aree esondabili;

· Tav. n° 3 Planimetria stato attuale con visualizzazione opere idrauliche;

· Tav. n° 4Edificio attuale;

· Tav. n° 5 Calcoli Volume attuale e indici di piano di recupero;

· Tav. n° 6 Planimetria con curve di livello, sistemazione generale, visualizzazione opere generali e lotti;

· Tav. n° 7 Planimetria sistemazione generale di Progetto;

· Tav. n° 8 Tipologie edilizie dei lotti;
· Tav. n° 9  Titologie edilizie –Prospetti;

· Tav. n° 10 Titologie edilizie –Prospetti;
· Relazione tecnica;

· Documentazione fotografica;

· Norme di Attuazione;

· Relazione Geologica;
· Progetto ampliamento ponte;

· Studio idraulico con Relazione idraulica e di progetto; Planimetria generale dell’area di intervento; planimetria delle aree allegate allo stato attuale; sezioni con livelli idrometrici allo stato attuale; progetto di sistemazione idraulica-planimetria; sezioni con livelli idrometrici allo stato di progetto; planimetria delle aree allegate allo stato di progetto.
Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante e sostanziale del presente atto, tra i comparenti si conviene e si stipula quanto segue:

La Soc. “DecO srl”, in persona del suo legale rappresentante Avv. Delli si impegna a realizzare le infrastrutture previste dal progetto di Piano di Recupero, così come successivamente perfezionate con apposito progetto esecutivo, assumendo sin d’ora in proprio e per i suoi successori e aventi causa a qualsiasi titolo, i seguenti obblighi e doveri:

· Nel prosieguo si definiscono “opere di urbanizzazione” le opere relative alla realizzazione del ponte sul “Drove di Tattera” e il conseguente allargamento della carreggiata in entrata ed in uscita al medesimo ponte, mentre si definiscono “opere ausiliarie” tutte le opere di sistemazione ambientale compresa fornitura idrica, le quali, ancorché a carattere privato, garantiscono il buon funzionamento dell’operazione nel rispetto degli obblighi imposti dalla scheda “PdR 16 ex “Salumificio Monsanto”.
Art. 1

ESECUZIONE OPERE URBANIZZAZIONE

L’esecuzione del ponte sul “Drove di Tattera” consiste nella materiale realizzazione dello stesso ponte ed esecuzione dei raccordi stradali di collegamento in entrata ed in uscita sul territorio di Barberino Val d’Elsa e sul territorio di Poggibonsi.

Le opere nel suo complesso, ponte e raccordi stradali,  saranno eseguite a cura e spese del soggetto attuatore nel pieno rispetto dei grafici allegati al progetto esecutivo anch’esso da redigersi a cura e spese dello stesso attuatore e regolarmente autorizzato dai competenti organi istituzionali.

L’esecuzione delle opere avverrà in una unica fase e comunque entro la validità del permesso a costruire relativo ai fabbricati e a quella del Piano di Recupero stabilita in 10 anni dall’approvazione definitiva del Piano, comunque da attuarsi e rendersi agibile prima del rilascio del certificato di abitabilità dei singoli alloggi.

L’avvenuta esecuzione a perfetta regola d’arte risulterà da apposita attestazione da parte del comune, da rilasciarsi entro 120 giorni dalla richiesta dell’interessato e previo collaudo dell’Ufficio Tecnico Comunale o ente istituzionale preposto da effettuarsi nello stesso termine (120 giorni), il quale ne dichiarerà l’idoneità all’uso a cui le opere sono destinate. Alla richiesta dovrà allegarsi il certificato di collaudo delle opere in c.a. eventualmente presenti.


Sarà cura del comune di Barberino Val d’Elsa mettere a disposizione le aree al di fuori del proprio territorio mediante stipula di convenzione, accordo o qualsiasi strumento giuridico valido per regolare i rapporti fra enti.


Sarà lo stesso comune di Barberino Val d’Elsa che si farà garante verso l’attuatore, della regolarità dei contratti nei confronti di enti terzi  per la realizzazione dell’opera su territorio di altra amministrazione, rimanendo unico interlocutore dell’attuatore dell’opera.

Art. 2

PASSAGGIO AL COMUNE DELLE OPERE E DELLE AREE
 “OPERE INFRASTRUTTURALI”

A collaudo avvenuto, nel termine massimo di 120 giorni successivi all’attestazione della regolare esecuzione,  il Comune di Barberino Val d’Elsa è obbligato a prendere in consegna le aree e le opere di propria competenza nonché adire gli altri enti o autorità competenti affinché anch’essi, nello stesso spazio temporale (120 giorni successivi all’attestazione di regolare esecuzione dell’opera) prendano in consegna l’opera per la parte di propria competenza.
Sino alla presa in consegna da parte del Comune, tutte le spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria, ai fini di assicurare la pubblica incolumità e la conservazione delle opere, sono a totale carico dell’attuatore.
Avvenuto il collaudo, la parte concessionaria si obbliga a cedere a favore del Comune di Barberino Val d’Elsa le aree su cui ricadono le opere di urbanizzazione (ponte e allargamento strada nel territorio del comune), giusti i relativi frazionamenti che la parte concessionaria si obbliga ad effettuare a propria cura e spese, cosi come vidimati dall’Ufficio Tecnico Comunale del Comune di Barberino val d’Elsa.

La presa in consegna delle aree in questione, così come sopra stabilito dovrà essere effettuata entro 120 gg. dall’attestazione di regolare esecuzione delle opere.


Le aree saranno cedute tutte gratuitamente nella proprietà e disponibilità del Comune di Barberino Val d’Elsa per quanto di propria competenza, mentre tutte le opere saranno gratuitamente cedute alle Amministrazioni competenti per tramite del comune di Barberino Val d’Elsa.

Art. 3

DISCIPLINA ESECUZIONE OPERE DI URBANIZZAZIONE

Le opere infrastrutturali, ponte ed allargamento strada, saranno eseguite a cura e spese da parte dell’attuatore (concessionario) a totale scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria, in conformità al progetto allegato al Piano di Recupero.

L’importo dei lavori viene determinato in Euro …………. (……………………….) come risulta dal computo metrico estimativo allegato al Piano di Recupero.


A garanzia della realizzazione delle opere di urbanizzazione il concessionario presterà fidejussione di cui al successivo art. 4 per un importo maggiorato del 20%.
 La polizza sarà svincolata solo a collaudo avvenuto.

Nel caso che le opere infrastrutturali non potessero essere realizzate per cause indipendenti dal concessionario, a fronte degli impegni assunti, il concessionario si obbliga a monetizzare all’Amministrazione Comunale l’intero importo risultante dal computo metrico suddetto e contestualmente l’Amministrazione Comunale si assumerà direttamente l’onere della realizzazione dell’infrastruttura.

In particolare, in relazione all’esecuzione delle opere di urbanizzazione da parte del concessionario, da portarsi a scomputo del contributo previsto per il rilascio del permesso di costruire, poiché l’importo delle opere di urbanizzazione a scomputo è inferiore alla soglia comunitaria di cui all’art. 28 lett. C) del D.Lgs. n° 163/2006 (€ 5.150.000,00) così sostituito ai sensi di quanto disposto dal Regolamento CE 1422/2007, si da atto che, in conformità all’articolo 1, comma 1, lettera f) del D. Lgs 11 settembre 2008 n° 152, che ha modificato l’articolo 32, comma 1 lettera g) del D.Lgs 12 aprile 2006 n° 163, trattandosi di lavori pubblici da realizzarsi da parte di soggetti privati, titolari di permesso di costruire, che assumono in via diretta l’esecuzione delle opere di urbanizzazione a scomputo totale o parziale del contributo per il rilascio del permesso, ai sensi dell’articolo 16 comma 2 del D.P.R. n° 380/2001, e dell’articolo 28 comma 5 della legge n° 1150/1942:
· trova applicazione all’esecuzione di tale opere la disciplina contenuta nell’art. 122 del D.Lgs. n° 163/2006. In particolare, ai sensi dell’art. 122, comma 8, come sostituito dall’art. 1, comma 1, lettera b), n° 1, del D.Lgs. 11 settembre 2008, n° 152, si applica la procedura prevista dall’articolo 57, comma 6, del D.Lgs. n° 163/2006.

Art. 4

GARANZIE “OPERE INFRASTRUTTURALI”

A garanzia delle opere di urbanizzazione da eseguire, così come previsto nel computo metrico allegato e così come disciplinato all’articolo precedente, verrà presentata apposita polizza fidejussoria assicurativa o bancaria, maggiorata del 20 % pari a € ………………………….

(……………………………….), rinnovabile anno per anno e non svincolabile senza il preventivo assenzo dell’Ente.

Art. 3

OBBLIGHI ULTERIORI DEL CONCESSIONARIO (OPERE AUSILIARI)


Il concessionario è obbligato a presentare prima o contestualmente al primo permesso di costruire relativo al primo lotto edificabile o insieme di lotti, progetto specifico di sistemazione complessiva dell’intera area per la realizzazione della strada, parcheggi e sottoservizi ad uso privato, con specifica indicazione delle sistemazioni a verde e piantumazione delle piante nonché sistemazione idraulica dell’intera area. Relativamente a questi due ultimi aspetti l’attuazione potrà avvenire anche mediante specifici progetti distinti, cioè specifico progetto per le opere di regimazione idraulica e specifico progetto per la piantumazione delle piante e sistemazione del verde. La sistemazione a verde dell’intera area potrà essere legata ai singoli permessi di costruire, in tal caso dovrà essere preceduta ed attuata in conformità ad una visione d’insieme complessiva propedeutica ai singoli lotti.
Il concessionario si obbliga a provvedere in maniera autonoma alla fornitura idrica.

La realizzazione della condotta per la fornitura idrica, congiuntamente agli altri sottoservizi di natura privata, potrà avvenire prima o contestualmente alla costruzione dei singoli lotti, attuata nei modi e nei tempi che il concessionario riterrà necessario.
Art. 4

GARANZIE “OPERE AUSILIARIE”

A garanzia della regolare esecuzione delle opere ausiliare, trattandosi di sistemazioni e servizi a carattere privato, non viene prestata nessuna garanzia monetaria, tuttavia, trattandosi di specifici obblighi riportati nella scheda progetto allegata al R.U., l’inadempienza di tali prescrizioni comporterà la mancata dichiarazione di abitabilità dei fabbricati.
Art. 6

ONERI DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA


Gli oneri di urbanizzazione secondaria saranno corrisposti al momento del rilascio delle concessioni edilizie nei termini e modi previsti dalla legge e nella misura e quantità previste dalle norme vigenti al momento del rilascio delle medesime.

Art. 7

UTILIZZAZIONE DEI LOTTI


Il rilascio delle concessioni edilizie dei lotti dovrà avvenire solo dopo la stipula della presente convenzione e la realizzazione degli edifici dovrà avvenire solo dopo la demolizione del vecchio edificio, la realizzazione delle opere comuni e la sistemazione idraulica della zona.

Le opere a carattere “comune”, in alternativa potranno essere realizzate solo contestualmente alla prima costruzione.


L’utilizzazione del lotto dovrà avvenire in conformità agli elaborati grafici dei singoli progetti esecutivi, previo rilascio di permesso di costruire alla proprietà avente titolo.


Le obbligazioni nascenti dal predetto atto a carico della parte concessionaria, si sono intese estese ai suoi successori ed aventi causa, la quale ha l’obbligo di informare l’A.C. dei trapassi di proprietà entro sei mesi dall’avvenuto trasferimento.


La parte concessionaria si obbliga ad inserire nei rogiti di vendita dei terreni oggetto della presente realizzazione, le norme e le prescrizioni contenute nella predetta convenzione.

Art. 8

CAUZIONE


A garanzia degli obblighi e degli oneri assunti con il predetto atto, la parte concessionaria ha costituito la cauzione descritta all’art. 4.


Detta cauzione rimarrà a disposizione del Comune fino alla data dell’avvenuto collaudo delle opere di urbanizzazione. Qualora risultasse un maggior importo per le suddette opere,  risultante dal computo allegato al Piano di recupero, e/o qualora i costi di costruzione non fossero più adeguati e la cauzione presentata non garantisse l’esecuzione delle opere stesse a cui essa è riferita il Comune potrà richiedere che la cauzione venga integrata sulla base dei costi aggiornati.


In particolare l’A.C. predetta, in caso di mancata realizzazione totale o parziale delle opere infrastrutturali ha la facoltà di sostituirsi alla parte lottizzante previa intimazione con termine di tre mesi, utilizzando la cauzione predetta per fronteggiare le spese dei lavori, salvo ed impregiudicato il pieno diritto ad adire le vie giudiziarie per ottenere l’adempimento degli obblighi assunti, nonché il rimborso della spesa eventualmente eccedente la garanzia finanziaria come sopra costituita.


La cauzione predetta non potrà comunque essere svincolata e restituita alla parte concessionaria sino all’avvenuto collaudo delle opere.

Art. 9

VENDITA IN REGIME CONVENZIONATO


Con la presente convenzione il concessionario si obbliga ad alienare due unità immobiliari a prezzo convenzionato che l’Amministrazione Comunale assegnerà mediante bando pubblico.

E’ facoltà del concessionario individuare le due unità immobiliari da assoggettare a tale regime.

Il prezzo di cessione sarà regolato da apposita convenzione da stipularsi successivamente.
Art. 10
VARIE


Le spese del presente atto, della cessione gratuita delle aree, ed ogni altra spesa inerente e conseguente, comprese quelle di registrazione e trascrizione, sono a totale carico della parte concessionaria.




IL CONCESSIONARIO

IL FUNZIONARIO INCARICATO

